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La mediazione di ideologie linguistiche attraverso la stampa: il caso delle lingue romanze
A partire dal 2013, il gruppo Circula organizza ogni due anni convegni internazionali dedicati alla ricerca sulla costruzione e diffusione di ideologie 
linguistiche attraverso i mass media in lingue romanze. Nonostante nel frattempo il quadro della ricerca si sia ampliato oltre la stampa scritta, è stato 
conservato l’acronimo ILPE che sta per La mediazione di ideologie linguistiche attraverso la stampa: il caso delle lingue romanze come etichetta per 
un’iniziativa che sin dall’inizio si è dimostrata vincente e apprezzata dall’ambiente accademico.
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Nella storia linguistica e mediatica più recente, le ideologie linguistiche vengono spesso costruite 
e diffuse dalla stampa scritta cui era dedicato il primo convegno ILPE. La stampa svolge un ruo-
lo importante nel processo di standardizzazione della lingua scritta e spesso la lingua degli stessi 
giornalisti funge da modello. Sin dal primo convegno ILPE si pone l’accento sulle lingue romanze 
per evidenziare le particolarità delle diverse tradizioni nazionali e, nello stesso tempo, per dedurre 
delle caratteristiche più generali e comuni dei media scritti in genere.

Il tema della lingua, oltre a essere argomento di dibattito e/o polemica riguardo alla correttezza, 
all’uso e alla storia delle parole, riguarda anche problemi relativi alle politiche linguistiche e alle 
loro conseguenze per il singolo parlante nella gestione delle lingue. Il luogo prediletto dove si 
svolgono tali dibattiti sono i mass media dove le ideologie linguistiche si manifestano attraverso 
argomenti che richiedono una presa di posizione. Nel terzo convegno ILPE l’intento è stato quello 
di approfondire la discussione sulle diverse manifestazioni delle ideologie linguistiche nei mass 
media in prospettiva sincronica e diacronica.

Tutti i media possono diventare luoghi di riferimento per le norme linguistiche, con l’effetto che 
per risolvere i problemi che riguardano la lingua non si guarda ormai più soltanto alle grammati-
che, ai dizionari e ai manuali scolastici e universitari. Tale ampliamento di prospettiva alimenta le 
polemiche e mantiene sempre più vivo il coinvolgimento dei parlanti e degli scriventi. L’obiettivo 
primario della quarta edizione di ILPE è quello di allargare lo sguardo al coinvolgimento di tutti i 
media nella diffusione delle ideologie linguistiche, pur privilegiando i mezzi giornalistici, e quindi 
di far rientrare nell’analisi anche testi audiovisivi.

	

		  Buenos Aires/La Plata 
			      Argentina

Un’apposita sezione viene dedicata ai lavori sulle cronache linguistiche, rubriche che riguardano 
problemi della lingua regolarmente pubblicate nella stampa da vari autori. In tale ambito è stata 
approfondita la modalità secondo la quale la cronaca linguistica si è stabilita come genere di scrit-
tura metalinguistica nei diversi ambiti nazionali in relazione a fattori storico-sociali specifici per 
individuare gli aspetti comuni e divergenti che caratterizzano le diverse tradizioni linguistiche.
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ciali più ampie in particolare.

Circula (Rivista online di ideologie linguistiche) è stata fondata nel 2014 dal gruppo di ricerca Circula.
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La linguistica popolare è più generalmente intesa come riflessione sulla lingua da 
parte di non professionisti o profani. 

La divergenza dell’interpretazione dei fenomeni di lingua costruita dai linguisti pro-
fessionali dalla riflessione metalinguistica sviluppata dai parlanti è già stata menzio-
nata da Edward Sapir in uno dei primi manuali di linguistica generale (Il Linguaggio 
1921). Negli anni 1960 si solleva in ambito americano il dibattito sul tema sotto 
l’etichetta di folk linguistics (Hoenigswald 1966). In ambito tedesco l’interesse per 
il tema si amplia sin dagli studi di Antos (1996) sotto l’etichetta della Laienlinguis-
tik.  Nel mondo francofono gli studi sulla linguistique profane sono stati stimolati 
innanzitutto da Achard-Bayle et Paveau con due numeri monografici della rivista 
Pratiques (2008). In Italia, gli studi della linguistica popolare (ingenua) non sono 
ancora molto diffusi e si concentrano sin dal 2014 nei fascicoli della rivista Circula 
dedicata alle ideologie linguistiche in ambito romanzo.

Spesso i parlanti si interrogano su temi riguardanti la lingua e sentono il biso-
gno di comunicare la loro visione della lingua. Si tratta di un fenomeno che 
ha catturato, in vari periodi e con intensità diversa, l’attenzione dei linguisti, i 
quali utilizzano varie etichette e definizioni per descriverlo.

‘LINGUISTICA POPOLARE’

linguistica ingenua

La linguistica “popolare”
un tema di ricerca da (ri)scoprire 

linguistica folk

linguistica laica linguistica profana



“We use folk to refer to those who are not trained professionals in the area 
under investigation. We intend to study the texture of folk belief about lan-
guage in a speech community, and we include the beliefs of respondents 
from a great variety of backgrounds […]. We definitely do not use folk to re-
fer to rustic, ignorant, uneducated, backward, primitive, minority, isolated, 
marginalized, or lower status groups or individuals.” 
	 (Nancy A. Niedzielski e Dennis Richard Preston, Folk linguistics, 2000, VIII)

Il concetto della linguistica folk – Folk Linguistics

 

•	 Il primo vero interesse della linguistica per questo ambito risale alla secon-
da metà del XX secolo, più precisamente al volume A proposal for the study of 
folk-linguistics di Hoenigswald presentato nel 1966. La Folk Linguistics si pone 
l’obiettivo di studiare le idee che la gente comune ha riguardo la lingua. La paro-
la folk non dice niente sul grado di veridicità o falsità, ma si riferisce esclusiva-
mente all’aspetto della semplicità.  



„Laien-Linguistik bezeichnet eine Sprach-und Kommunikationsbetrachtung 
für Laien und häufig genug auch eine, die von Laien betrieben wird. Der Be-
griff Laien-Linguistik deckt sich dabei in weiten Teilen mit dem, was man 
»normative« oder »präskriptive Linguistik« nennen könnte. Sie umfaßt aber 
mehr: deskriptive, enzyklopädisch ausgerichtete und/oder unterhaltende 
Darstellungen zu sprachlich-kommunikativen Themen oder Problemen.“

 (Gerd Antos, Laien-Linguistik. Studien zu Sprach-und Kommunikationsproblemen im 
Alltag. Am Beispiel von Sprachratgebern und Kommunikationstrainings, 1996, p. 25)

[La linguistica laica si riferisce ad un approccio linguistico e comunicati-
vo per i laici e spesso anche esercitato da laici. Il termine linguistica laica è 
in gran parte identico a quella che si potrebbe chiamare „linguistica nor-
mativa“ o „linguistica prescrittiva“. Ma comprende di più: rappresentazioni 
descrittive, enciclopediche e/o divertenti di argomenti o problemi linguisti-
co-comunicativi.Trad.NS]

Il concetto della linguistica laica - Laien-Linguistik 

•	 A differenza di altri approcci, la Laien-Linguistik fa rientrare nel suo raggio d’azi-
one anche la produzione di linguisti professionisti che scrivono per i non esperti 
della lingua, dunque per utenti comuni che hanno la necessità di chiarire dubbi e 
perplessità linguistiche. La Laien-Linguistik è essenzialmente intesa come la lin-
guistica normativa dei manuali di conversazione o di espressione orale, destinata 
a migliorare le competenze linguistiche dei parlanti per riuscire nella vita sociale 
e professionale.



“Ad una conoscenza implicita e ingenua della lingua fa riferimento anche 
Giorgio Graffi, linguista italiano di scuola generativista, in un articolo del 
1991 e poi nel suo manuale di Sintassi (1994) quando definisce le nozio-
ni centrali della sintassi (parola, frase, gruppo di parole, parti del discorso, 
ecc.) basandosi sull’intuizione dei parlanti e sulla conoscenza implicita della 
lingua, cioè basandosi su «criteri osservativi molto neutri», e senza ricor-
rere inizialmente a una teoria generale del linguaggio (Graffi 1994: 42). Lo 
stesso Graffi definisce ingenui tali concetti «Parleremo quindi, riferendoci al 
contenuto intuitivo di nozioni come “frase”, “parola”, o “gruppo di parole”, di 
concetti sintattici ingenui» (Graffi 1994: 26).”

(GiulianaFiorentino, „Linguistica “ingenua” in una rubrica linguistica della stampa 
italiana”, Circula numéro 6 (2017), p. 138-163)

Il concetto della linguistica ingenua

In ambito italofono la terminologia e la definizione dei concetti non sono omo-
genee. Graffi utilizza il termine “ingenuo” per indicare alcune nozioni centrali                      
della sintassi che non ricorrono a un modello teorico esplicito, ma possiedono un 
«certo contenuto intuitivo» (Graffi 1994, 26 e 42). Sgroi intende per grammatica 
laica “l’analisi dei meccanismi di funzionamento e di uso della lingua da parte della 
massa parlante di una comunità” e “la ‘logica storica’ della lingua e dei parlanti,  sen-
za logicismi astratti” (Sgroi 2010, XVII). Albano Leoni definisce scelte ortografiche 
“ingenue” quelle prese dai parlanti nella trascrizione del dialetto napoletano, perché 
manifestano “l’immagine fonica che i napoletani hanno del loro dialetto quando 
questo non sia filtrato attraverso l’ortografia canonica” (Albano Leoni 2015, 57).
Il termine unificante di “linguistica ingenua” fa riferimento alla linguistica spiegata 
dai parlanti, ovvero alla linguistica che esprime la visione «sulla lingua dei non pro-
fessionisti» (Fiorentino 2017, 141).



«Le terme linguistique populaire est un calque d’une série de dénominations 
anglo-saxonnes basées sur folk, dans lesquelles folk est traduit en français par 
populaire, spontané, naïf, profane ou ordinaire; On parle aussi de linguistique 
de sens commun et l’on rencontre également l’expression linguistique des pro-
fanes, dont L. Rosier signale la présence désormais massive sur l’internet [...], 
notamment dans le cadre des forums de discussion [...] Ce savoir spontané 
est constitué de connaissances empiriques, non susceptibles de vérification 
logique [...] et de croyances qui constituent des guides pour l’action.» 
(Guy Achard-Bayleet Marie-Anne Paveau,“La linguistique « hors du temple »”, 
Pratiques, 2008, p. 2-3)

Il concetto della linguistica profana - Linguistique populaire o profane

Nell’introduzione ai due numeri monografici della rivista Pratiques dedicati nel 
2008 agli studi sulla “linguistique hors du temple”, i curatori approfondiscono la 
divergenza dell’interpretazione dei fenomeni di lingua da parte dei linguisti profes-
sionali e dei “non-linguistes”:

				    Basa le sue osservazioni su dati empirici, scientifici e, dunque, 	
				    fa riferimento ad una linguistica basata su evidenze. 

				    Fonda le sue teorie sulla linguistica del “folk”, ossia del popolo, 
				    della gente comune.

La difficoltà nel definire un non-linguista risiede nella difficoltà di documentare il 
suo status, dal momento che non possiede titoli o certificazioni che lo identifichino.

Non linguista

Linguista



Dopo una serie di studi già avviati dai membri del gruppo CIRCULA dal 2013 a oggi (v. TAVOLE 2 a 5), il progetto CROM.net si propone di seguire 
un itinerario innovativo negli studi sulle cronache linguistiche. 
L’obiettivo principale è di indagare questo genere prototipico della “linguistica laica” rispetto all’espressione di epistemicità e rispetto alle tradizionalità 
discorsive messe in atto.

Si tratta di uno studio a lungo termine basato su sei corpora analoghi di articoli di stampa pubblicati fra il 1950 e il 2018 in Italia, Svizzera, Francia, 
Belgio, Québec, Spagna e Argentina.
L’allestimento dei sei corpora è coordinato e gestito dai singoli membri del gruppo CIRCULA per essere integrato in un portale di ricerca digitale co-
mune:

	 Corpus Italia e Svizzera italofona: Sabine Schwarze (Universität Augsburg)

	 Corpus Belgio: Franz Meier (Universität Augsburg)

	 Corpus ChroQué (Québec): Wim Remysen (Université de Sherbrooke)

	 Corpus Francia: Olivia Walsh (University of Nottingham)

	 Corpus Spagna: Carmen Marimón Llorca (Universidad de Alicante)

	 Corpus Argentina: Juan Antonio Ennis (Universidad Nacional de La Plata-CONICET)

Il progetto CROM.net

L’acronimo „CROM.net“ sta per Cronache linguistiche romanze e rappresenta allo stesso tempo il carattere plurilinguistico e digitale del 
progetto: 

C 			   → rinvia alla denominazione della cronaca linguistica nelle diverse lingue romanze (chronique, cronaca, columna); 

ROM		 → rinvia all’ambito delle lingue romanze focalizzato dal progetto;

net 		  → rinvia alla rete di ricerca e all’accesso in rete previsto in futuro per la banca dati e i risultati della ricerca

Indagare un genere prototipico della linguistica laica



Le cronache linguistiche in ambito romanzo

Definizione del genere 

«[...] ensemble de discours sur la langue, plus particulièrement encore sur les bons et les mauvais usages de la langue. Elle est diffusée 
périodiquement sous forme de rubriques dans les médias écrits (articles de journal ou de revue) ou électroniques (émissions de 
radio ou de télévision). La chronique est signée par une même personne, physique ou morale, à laquelle on reconnaît une compé-
tence en matière de langue.» (Remysen 2005: 271)

«Intendiamo per cronaca linguistica una rubrica pubblicata periodicamente nei mass-media scritti (articoli di stampa in forma 
cartacea e anche elettronica/online) o audio-visivi (radio, televisione) in cui si trattano problemi di lingua e in particolare di “uso 
corretto o meno corretto” della lingua. La cronaca è firmata da una persona (fisica o morale) cui il pubblico riconosce un’autorità 
professionale in materia linguistica.» (Schwarze 2017: 3)

L’assenza di una denominazione univoca per questo genere non esclude il ruolo effettivo che le cronache linguistiche 
svolgono nelle singole regioni romanze. In francese, chronique de langage sembra essere la definizione comune di questo 
genere di testo dalla fine del XIX secolo. Nella seconda metà del XX secolo, gli autori hanno sistematicamente iniziato 
ad usare in italiano un termine analogo a chronique de langage, ovvero cronaca linguistica. Nelle aree ispanofone, non 
sembra esserci fino ad oggi un nome univoco per questo tipo di testo. 

Le cronache linguistiche di aerea ispanofona iniziano a diffondersi dalla seconda metà del XIX secolo, con autori 
quali Joaquìn Araujo, Rafael María Baralt, Antonio de Valbuena, Pascual Martínez Abellán e Mariano de Cavia. 

•	 Fe de erratas del diccionario de la Academia: è la prima cronaca in lingua spagnola pubblicata da Antonio de Valbuena 
tra il 1885 e 1888 sulla rivista Los Lunes del Imparcial. 

•	 Mordicus: è la prima cronaca della stampa argentina, pubblicata all’inizio del XX secolo da Costa Álvarez. Altre colon-
ne argentine vengono firmate da scrittori e giornalisti come Leopoldo Lugones, Arturo Capdevila e Avelino Herrero 
Mayor.

Il genere della cronaca linguistica risulta particolarmente radicato nelle aree francofone, sia europea sia nordame-
ricana.

•	 À travers le dictionnaire et la grammaire. Corrigeons-nous!: la prima cronaca linguistica di lingua francese compare 
alla fine del secolo XIX in Quebec. Viene pubblicata tra il 1893 e il 1903 su tre quotidiani, La Patrie, La Presse e Le 
Canada, da Louis Fréchette. 

•	 Corrigeons-nous!: è la prima rubrica a tema linguistico pubblicata in Europa, all’inizio del XX secolo. L’autore, Joseph 
Deharveng, la redige sul giornale belga La Jeunesse tra il 1922 e il 1928. 

•	 Consultations grammaticales: è la prima cronaca francese a fare la sua comparsa in scena. Queste pubblicazioni di 
André Therive, in seguito conosciute come Querelles de language, furono pubblicate tra gli anni 1925 e 1936 su Les 
Nouvelles Litteraires.

Elementi di 
storia

Area 
francofona

Area 
ispanofona

Nell’area italofona dobbiamo aspettare il XIX secolo per avere le prime cronache: 

•	 Note di lingua: pubblicata tra il marzo del 1882 e il settembre del 1883 su La Domenica letteraria da Giuseppe Rigu-
tini, che riorganizzerà poi il materiale della sua cronaca in una monografia dal titolo Neologismi buoni e cattivi più 
frequenti nell’uso odierno (1886).

Area 
italofona



Agli albori della cronaca linguistica in lingua romanza

PAESE GIORNALE CRONACA AUTORE PERIODO

Italia

Spagna

Québec

Argentina

Belgio

Francia

Note di lingua

	
Fe de erratas del diccionario 

de la Academia

À travers le dictionnaire et 
la grammaire Corrigeons –

nous!

Mordicus

Corrigeons –nous! 

Consultations grammatica-
les, poi Querelles de language

A la bello Eisservo

Chronique occitane

 La domenica letteraria

Los Lunes del Imparcial

La Patrie/
La Presse/
Le Canada

El Argentino de La Plata

La Jeunesse

Les Nouvelles Litteraires

Le Provençal

La Marseillaise

1882 –1883

1885 –1888

1893 –1903

Inizio anni ’20

1922 –1928

1925 –1936

1953 –1963

1963 –1966

 	
     Giuseppe Rigutini	

Antonio De Valbuena

Louis Fréchette

Costa Álvarez

Joseph Deharveng

André Therive

Jean-Pierre Roudin

Claude Barsotti



Dalla versione originale al documento word con metadati

Cortelazzo, Michele, “Plurilingua”, Corriere del Ticino, Muzzano, 02 novembre 2012, p. 33, stampa, 
italiano, Svizzera

CortCTPlur021112

L‘italiano del futuro sarà sempre più una traduzione?
Alla Camera dei Deputati si è tenuto un convegno dal titolo “L‘italiano in Europa. La lingua come 
risorsa. A vent‘anni dalla scomparsa di Gianfranco Folena”. È stata ricordata la figura di Folena, 
insigne filologo e studioso della lingua italiana e grande Maestro. Ma soprattutto si è riflettuto su 
alcuni risultati delle sue ricerche, quelle sullo spazio che l‘italiano ha avuto nella storia linguistica 
europea e quelle sul valore culturale e sul significato della traduzione.

Il primo dei due temi ha trovato piena espressione nel libro-capolavoro di Gianfranco Folena, L‘ita-
liano in Europa, raccolta di saggi sul rinnovamento linguistico del Settecento, con i quali Folena ha 
cambiato l‘immagine della diffusione delle lingue nel Settecento fino ad allora corrente. Quel secolo 
è stato sì il secolo del primato culturale della Francia, e quindi del francese, come si è sempre saputo, 
ma non si è trattato di un‘egemonia illimitata. L‘italiano, che pure ha ricevuto in quegli anni molto 
dal francese, è stata anche lingua di circolazione e di prestigio europei. Ha goduto di una posizione 
dominante nella poesia per musica, e in quanto tale era lingua che circolava correntemente nei sa-
lotti dell‘aristocrazia e delle corti, soprattutto a Vienna. È stata anche lingua praticata dai massimi 
esponenti della cultura europea del secolo, da Mozart a Voltaire. Anzi, l‘idea che quest‘ultimo aveva 
dell‘Europa linguistica del tempo era, per dirla con Folena, quella di un concerto a tre voci, nel quale 
il francese aveva bisogno del contrappunto di altre due grandi lingue di cultura, l‘inglese e l‘italiano.

Del resto, la storia delle lingue non è stata mai storia di monoliti isolati. Ogni lingua ha al proprio 
interno gli esiti di multiformi incontri di lingue e culture, dai quali provengono non solo i fenomeni 
del prestito o del mistilinguismo, ma anche la centralità della traduzione per lo sviluppo culturale 
dell‘umanità. “È noto che all‘inizio di nuove tradizioni di lingua scritta e letteraria, fin dove possia-
mo spingere lo sguardo, sta molto spesso la traduzione”: inizia così un‘altra opera fondamentale di 
Folena, Volgarizzare e tradurre.

Le idee di Folena possono dare ancor oggi linfa vitale ai pensieri sullo spazio dell‘italiano in Euro-
pa, sul multilinguismo, sulla traduzione, e sull‘evoluzione grammaticale e lessicale dell‘italiano alla 
luce di tutto questo. Pensando all‘italiano di oggi, per esempio, possiamo anche rovesciare la frase 
foleniana e sostenere che nei momenti nei quali in una cultura cresce il peso della traduzione ci 
possiamo attendere l‘imporsi di nuove tradizioni linguistiche. Sicuramente nelle comunità italo-
fone di oggi lo spazio delle traduzioni, più o meno dichiarate, più o meno camuffate, è sempre più 
ampio. Non solo leggiamo molta narrativa composta in altre lingue (complice la debolezza di molta 
letteratura italiana), ma un gran numero di testi “pubblici” (testi normativi, ma anche testi rivolti 
ai consumatori, ma anche testi giornalistici e via dicendo) sono, di fatto, traduzioni. Negli ultimi 
tempi l‘italiano proveniente dalle traduzioni è stato studiato con sempre maggiore sistematicità. 
Leggendo questi studi viene da porsi seriamente la domanda se l‘italiano del domani non si baserà 
proprio sull‘italiano delle traduzioni. 
Michele A. Cortelazzo



Il panorama italiano delle cronache linguistiche
Nella storia letteraria italiana si possono individuare ben prima del XIX alcune esperienze linguistico-letterarie che anticipano e preparano il terreno 
alla successiva diffusione di vere e proprie cronache linguistiche, pubblicate sulla stampa nazionale. L’interesse per questioni che riguardano la lingua 
italiana emerge fin da subito, l’uso stesso della lingua italiana in ambito letterario (l’annosa ‘questione della lingua’) è motivo di dibattito, da Dante 
fino a Manzoni, passando attraverso le Prose di Bembo.

Per quanto si tratti di un’esperienza completamente diversa dalle rubriche linguistiche intese in senso moderno, di-
mostrano e promuovono l’idea, poi ripresa dalle moderne rubriche, che la stampa sia uno strumento fondamentale 
per la diffusione di politiche culturali e ideologie sulla lingua (Merida 2017). 

È uno dei primi esempi di cronaca linguistica individuato finora (Allia 2017) per quel che riguarda l’ambito italiano. 
Gli articoli vengono poi raccolti nella pubblicazione Neologismi buoni e cattivi più frequenti nell’uso odierno, o nella 
prima parte o in appendice a seconda dell’edizione.

Omero Redis tra il 1906 e 1919 con la sua cronaca sul Giornalino della domenica scrive interventi ponendosi in po-
sizione satirica e contraria ai dettami dell’Accademia della Crusca, o all’esperienza del Ministero della cultura popolare 
del ventennio fascista. Si tratta di un esempio lampante di come la stampa può essere sfruttata a fini ideologici, in 
questo caso per amplificare la propaganda fascista sul linguaggio (Demel 2006). 

La stampa italiana mantiene il suo ruolo tradizionale di luogo di dibattito linguistico e assume un’importanza fonda-
mentale per la standardizzazione dell’uso formale scritto (Schwarze 2017). 

Aumenta il numero delle cronache linguistiche presenti su testate nazionali, fino ad arrivare ai nostri giorni. Un’evo-
luzione importante è stata introdotta dall’avvento del web. La rete consente non solamente di rendere facilmente 
accessibili articoli e rubriche, ma ha un risvolto pratico considerevole: l’interazione tra il giornalista o l’esperto in 
questione e l’utente, con la possibilità per quest’ultimo di porre domande, esprimere dubbi e avere un ruolo attivo, 
diverso da quello di semplice destinatario e fruitore della cronaca linguistica.

I giornali letterari 
del Settecento

Note di lingua
su

La Domenica letteraria 
di Giuseppe Rigutini

I precedenti delle cro-
nache linguistiche 

risalgono al XX secolo, 
quando si moltiplicano 
gli esempi di periodici 

atti alla divulgazione di 
idee linguistiche

Dopo l’unificazione 
politica

Dagli anni ’50 in poi

«Brevissime Note di lingua [fatte] via via nella Domenica Letteraria»
(Rigutini, 1886)

Così Giuseppe Rigutini, nel parlare della tipolo-
gia di testo della sua rubrica, definì il genere della 
cronaca evidenziandone il tema linguistico e la 
natura periodica dei testi

Per approfondimenti confronta:

Allia V., Rigutini, l’ideologia puristica e la rubrica Note di lingua sul periodico La Domenica Letteraria, «Circula: rivista di ideologie linguistiche», 5, 
2017.
Demel D., Laienlinguistik und Sprachchroniken: Italienisch, in Ernst, Gerhard (et al.), Romanische Sprachgeschichte. Ein internationales Handbuch zur 
Geschichte der romanischen Sprachen, De Gruyter, Berlino, 2006, pp. 1523-1533.
Merida R., Questioni intorno alla lingua nelle riviste letterarie di primo Settecento, «Circula: rivista di ideologie linguistiche», 5, 2017.
Rigutini G., I neologismi buoni e cattivi più frequenti nell’uso odierno, Libreria editrice C. Verdesi, Roma, 1886.



Cronache linguistiche italiane dagli anni 1950 a oggi

GIORNALE CRONACAAUTORE PERIODO

E. C. Milani

Leo Pestelli

Tristano Bolelli
Gian Luigi Beccaria

Bruno Migliorini
Giulio Nascimbeni

Giorgio De Rienzo
Giorgio De Rienzo e Vittoria Haziel

Tullio De Mauro

Salvatore Claudio Sgroi

Tullio De Mauro
Mariangela Galatea Vaglio

Claudio Marazzini

Michele Cortelazzo, Maurizio Dardano, 
Nunzio La Fauci, Carla Merello, Alessio 
Petralli, Luca Serianni, Lorenzo Toma-

sin, e altri

La Stampa

Corriere della Sera

Paese Sera

La Sicilia

L’Espresso

Famiglia Cristiana

Il Corriere del Ticino

5.1.1949 – 8.5.1953
1.8.1953 – 25.5.1955
8.6.1956 – 31.3.1961

22.6.1961 – 2.10.1968
29.10.1969 – 30.03.1973

3.4.1973 – 5.12.1976
3.10.1979 – 8.3.1990

13.1.2001 – 6.10.2012

2.8.1960 – 4.12.1962
3.1.1992 – 4.5.1997

12.10.1997 – 22.10.2001
2003 – 2005

9.1.2008 – 23.12.2011

1970 – 1973
1974 – 1977

3.10.1987 – 2.7.2010
11.7.2016 – 5.6.2017

18.12.1988 – 11.3.1990
6.2.2017 – in corso

3.1.1990 – in corso

12.10.1991 – in corso

 	
   Noterelle di lingua

Come stiamo a lingua
La lingua pura e impura

Difesa della lingua
Difesa della lingua italiana

Questioni della lingua italiana
La lingua che parliamo

Parole in corso

Vocabolario
In altre parole
Per esempio

Lezioni di italiano
Scioglilingua

Le parole e i fatti
Il dire e il fare

Bada come parli
La nostra lingua

Il Paroliere
Italiano Espresso

Parlare e scrivere

Plurilingua

Letture 

La Repubblica

Internazionale

Il Nuovo Quotidiano di 
Puglia

Claudio Marazzini

Stefano Bertezzaghi
Massimo Arcangeli, Simonetta Losi, 

Fausto Raso, Martari Yahis, Fabio Rug-
giano, Debora De Fazio, Rocco Luigi 
Nichil, Francesco Bianco, Anna Colia

Carlo Galli

Giulia Zoli
Tullio De Mauro
Annamaria Testa

Rosario Coluccia

Lingua e…

Lessico e Nuvole

Il Linguista

La Parola

Correzioni

Opinioni

Riflessioni
Parole al Sole

12.1994 – 3.2009

5.5.2000 – 13.5.2016

2.6.2009 – 11.6.2014

28.04.2012 – 30.12.2012

7.11.2002 – in corso
2009 – 2016

2012 – in corso

2013 – 22.5.2016
12.7.2015 – 19.3.2017



1976
Eugenio Scalfari fonda fonda

LA REPUBBLICA

LA REPUBLICA OGGI
(Ultimi rilevamenti: maggio 2019)

La Repubblica ha un orientamento progressista e dà ampio spazio alla politica 
interna e internazionale, all’economia e alla cultura. Ha raggiunto una posizione 
di primo piano nel panorama dei giornali italiani.
Dal 1997 è edito dal Gruppo editoriale l’Espresso, in seguito alla fusione per in-
corporazione della società editoriale La Repubblica. Negli anni 1980 e 1990 ha 

ampliato la diffusione sul territorio nazionale, aprendo, oltre a quella romana, altre sette redazioni (Bologna, Firen-
ze, Torino, Napoli, Genova, Palermo e Bari).
Dalla prima metà degli anni 1980 ha promosso l’offerta di supplementi e inserti (Affari & Finanza, Il Venerdì, D-La 
Repubblica delle donne, Computer Internet e altro, I viaggi di Repubblica ecc.).

Tiratura media 
250.919

Direttore Carlo Verdelli

Diffusione totale 
(Italia+estero)

157.429

Il suo obiettivo: non solo informare, ma anche aiutare 
i lettori a capire la realtà complessa dei nostri anni, af-
finché possano davvero esercitare il loro diritto di citta-
dinanza. Si pone, dunque, come strumento dell’identità 
libera e collettiva dei suoi lettori.

Applica le sacre regole della professione 
in ogni suo contenuto (cartaceo o digi-
tale). Ogni articolo è sottoposto alla ve-
rifica, attraverso l’uso e la consultazione 
di varie fonti: le agenzie di stampa più 
autorevoli, i social network, le informa-
zioni raccolte dal giornalista stesso.

Il giornale è nato in una fase difficile e oscura della vita 
pubblica italiana e la sua voce libera e laica ha contri-
buito a riconnettere un tessuto lacerato e a illuminare 
angoli bui della nostra storia, accompagnando le di-
verse fasi della vita democratica del Paese.

Alla base delle informazioni vi è la ricerca 
della verità, verso la quale tende sforzandosi di 
fornire al pubblico notizie complete e chiare. 
Condizionamenti politici e corruzione vengo-
no sempre messi da parte e la credibilità del 
giornale passa attraverso la chiarezza dei pro-
cessi decisionali e produttivi.

http://www.adsnotizie.it



Una rubrica online:

Il linguista

Giugno 2009

Post

Commenti

Dubbi sull’italiano? 
Risponde il linguista

Massimo Arcangeli dà vita su La Repubblica online alla rubrica Il linguista in collaborazione con la re-
dazione di Lid’O. Lingua italiana d’oggi. La rubrica è rimasta attiva fino a marzo 2017 e in essa traspare 
un approccio intelligente nei confronti dei problemi relativi alla lingua, in contrasto con l’idea di una 
linguistica che prescrive e detta norme da osservare. Il linguista accoglie anche gli interventi di altri col-
laboratori: Debora De Fazio, Rocco Luigi Nichil, Fausto Raso, Simonetta Losi, Francesco Bianco, Anna 
Colia, Fabio Ruggiano, Yahis Martari (http://linguista.blogautore.repubblica.it/).

Sotto il nickname Il linguista l’autore (riconoscibile dalla firma in fondo al testo) pubblica un contenuto. 
I post possono essere considerati veri e propri articoli e affrontano temi di natura linguistica, spaziando 
nei vari ambiti e livelli della lingua. Le pubblicazioni non hanno una cadenza regolare.

•	 Il linguista: un blog interattivo:

•	 Su CROM.net è presente la catalogazione sistematica di gran parte 
degli articoli della rubrica.

  La seguente sezione si basa in parte sulla nostra ricerca, in parte sull’articolo di Fiorentino G., Linguistica “ingenua” 
in una rubrica linguistica della stampa italiana, «Circula», 6, 2017,pp. 138-163.
1

Si tratta di un servizio di consulenza linguistica 
offerto dalla rubrica sotto forma di forum: gli 
utenti sono invitati a segnalare i propri dubbi 
di natura linguistica senza un tema prefissato, 
Arcangeli interviene direttamente per rispon-
dere ai commenti e dare dei chiarimenti. 

Ogni utente è libero di interagire e dire la sua attraverso commenti.

Massimo Arcangeli è professore ordinario di Linguistica italiana presso il Dipartimento di 
Filologia, Letteratura, Linguistica dell’Università di Cagliari. Linguista, sociologo della comu-
nicazione, critico letterario e scrittore, è componente del collegio di dottorato in linguistica 
storica e storia linguistica italiana dell’Università “La Sapienza” di Roma; collabora con l’Isti-
tuto dell’Enciclopedia Italiana Treccani, dove ha svolto anche mansioni direttive; pubblica su 
varie testate quotidiane e periodiche.

È autore di oltre 600 contributi (a stampa e online), dei quali una ventina fra monografie e 
volumi realizzati a quattro mani, e di un volume di racconti. Tra le ultime pubblicazioni: 

“La forma universal di questo nodo”. La cultura 
di Dante (con Edoardo Boncinelli), Le Mon-
nier-Mondadori Edu, 2015.
Breve storia di Twitter, Castelvecchi, 2016.

olitudine del punto esclamativo, Il Saggiato-
re, 2017.
Sciacquati la bocca. Parole, gesti e segni dal-
la pancia degli italiani, Il Saggiatore, 2018.

Massimo Arcangeli



1876 
Eugenio Torelli Viollier fonda 
il CORRIERE DELLA SERA

Il CORRIERE DELLA SERA OGGI
(Ultimi rilevamenti: maggio2019)

È il primo quotidiano nazionale per prestigio e tradizione dal 1912, attento alle 
dinamiche sociali, culturali, politiche e economiche.
Sin dall’inizio seguì un orientamento liberale moderato.

In un primo momento il quotidiano si rivelò ostile al fascismo, ma, col prevalere
della famiglia Crespi, aderì al regime. 
Nella fase del dopoguerra si conservò il prestigio della testata e anche l’orientamento moderato. 
Negli anni ’70 venne meno l’avversione nei confronti del PCI e ciò provocò l’alienazione del giornale che portò a un 
conseguente periodo travagliato per la testata. 
Solo nel 1987 il Corriere della Sera tornò a occupare il primo posto tra i giornali italiani grazie anche a iniziative 
editoriali, soprattutto diversi supplementi settimanali.
Nel 1995 nacque poi l’edizione online del quotidiano, alla quale seguì l’estensione del Corriere della Sera con la nas-
cita del Corriere del Mezzogiorno, del Corriere del Veneto, del Corriere del Trentino, del Corriere dell’Alto Adige e del 
Corriere di Verona. 

Tiratura media 
302.922

Direttore Luciano Fontana

Diffusione totale 
(Italia+estero)

208.667

È molto esaustivo nei confronti dei bisogni di informa-
zione, ma anche di svago del pubblico più qualificato. 
Offre: interventi di attualità, politica e cronaca scrit-
ti dalle più importanti firme del giornalismo italiano, 
ma anche internazionale; articoli di cultura, spettacolo 
e svago; percorsi di lettura tramite approfondimenti te-
matici.

Predilezione per una rappresentazione 
attuale dei fatti.

È ricco di ulteriori contenuti: l’approfondimento del 
venerdì e del sabato “Tempi liberi” dedicato a viaggi, 
curiosità, moda, cosmetica, tecnologia, piaceri della 
vita, svago; la domenica è dedicata alla cultura e vede 
protagonisti i più prestigiosi nomi del panorama cul-
turale italiano con articoli e racconti inediti.

È letto soprattutto dal ceto medio e alto e dag-
li intellettuali, anche se il 39% del pubblico è 
composto da persone appartenenti alla classe 
operaia, pensionati, ma anche casalinghe.

Caratterizzato in generale dal rispetto della 
norma linguistica.

http://www.adsnotizie.it



Giorgio De Rienzo non è solo autore, ma anche critico letterario e linguista, rappresenta un’autorità affidabile e scrive per diverse cronache lingui-
stiche sul Corriere della sera:

•	 2003-2005 – 32 articoli per Lezioni di italiano a intervalli irregolari, solitamente il lunedì e disponibili anche online
•	 2008-2011 – Articoli per le cronache linguistiche Scioglilingua e Le Parole 

Lezioni di italiano: 

Il nome della cronaca non è affatto casuale: gli articoli sono strutturati proprio come delle lezioni di italiano a scuola.

La rubrica LEZIONI DI ITALIANO

Gli articoli sono brevi e in genere si trovano nelle ultime pagine del numero.

Struttura dialogica: Giorgio De Rienzo rispondere alla domanda o risolve un problema esposto da un lettore.

Ogni articolo tratta un solo argomento, talvolta ripreso da interventi dell’autore presenti in altri contesti.

Di frequente c’è un riferimento personale al lettore che pone la domanda o al motivo della domanda.

Testi chiari e comprensibili: linguaggio, sintassi e scelta delle parole piuttosto semplice e molti esempi.

Tono piuttosto informale, soggettivo e nella maggior parte dei casi descrittivo.

Uso frequente di metafore, domande retoriche, umorismo e ironia.

Argomenti che riguardano la grammatica italiana, in particolare l’ortografia, la morfologia, la sintassi e la lessico-

grafia.

Anche temi di attualità come il linguaggio giovanile, il cambiamento dell’uso dell’italiano e la salvaguardia della 

lingua italiana.

Argomenti o questioni quotidiane di interesse comune.

Riferimenti alla letteratura, soprattutto a Alessandro Manzoni, studiato e apprezzato da De Rienzo.

Giorgio De Rienzo fu un giornalista, rigoroso critico letterario, nonché appassionato scrittore. Fu docente di Letteratura italiana moderna e contem-
poranea all’Università di Torino e all’Università del Piemonte orientale “Amadeo Avogadro”. I suoi studi si concentrano soprattutto sulla letteratura 
otto-novecentesca e in particolare su Alessandro Manzoni, Guido Gozzano e Carlo Collodi. Collaborò al Grande dizionario della letteratura italiana 
di Vittore Branca e come linguista al Dizionario della lingua italiana di Salvatore Battaglia.  Fu giornalista e moderatore del forum Scioglilingua sul sito 
internet del Corriere della Sera.

Tra le sue pubblicazioni ricordiamo in particolare quelle che indagano l’uso corretto della lingua: 

•	 	 Guida alla scrittura, Bompiani, 1998.
•	 	 Guida alla lettura, Bompiani, 2001.
•	 	 Scioglilingua. Guida alla grammatica, Rizzoli, Bur, 2006.
•	 	 SOS lingua. Manuale di pronto soccorso per l’uso corretto dell’italiano, Kowalski, 2011.

GIORGIO DE RIENZO

Struttura

Stile

Tematiche



1867
Vittorio Bersezio fonda 

LA STAMPA

LA STAMPA OGGI
(Ultimi rilevamenti: maggio2019)

Nacque col nome di Gazzetta Piemontese e il suo orientamento fu sin dall’inizio 
di stampo liberale, appoggiò la politica di Giolitti, sostenne l’impresa libica e av-
versò nel 1915 l’intervento in guerra dell’Italia.

Con l’avvento del fascismo fu necessario cedere la proprietà a una società 
controllata dalla famiglia Agnelli, che adeguò il giornale alle direttive di regime. A partire dalla direzione di G. De 
Benedetti (1948 – 68) assunse un orientamento moderato.

Tiratura media 
173.840

Direttore Maurizio Molinari

Diffusione totale 
(Italia+estero)

115.873

Si pone come obiettivo quello di far emer-
gere il giornalismo di cui fidarsi attraverso 
regole etiche che ne valorizzino la sua re-
putazione anche in rete e che forniscano 
all’utenza notizie affidabili.

Fa tutto il possibile per verificare dati e fatti, dichiarazioni, date, nomi, 
località prima della pubblicazione. L’accuratezza è sempre più importan-
te della velocità di pubblicazione: raccolta di materiale da fonti di prima 
mano, nel limite del possibile; verifica dei fatti; verifica dell’autenticità di 
documenti e materiali digitali.

Forte è il suo radicamento nel territorio del 
Nord-Ovest della Penisola, ma il respiro del 
giornale è internazionale e mira a promuo-
vere la cultura europea, la trasparenza e l’ef-
ficienza della pubblica amministrazione.

Ha un dialogo aperto con il proprio pubblico: 
la redazione web spesso interpella i lettori per 
conoscerne il punto di vista, dialoga con loro 
attraverso il proprio sito e le sue pagine sui 
social media.

Cinque correttori di bozze si occupano 
dei testi e un public editor si occupa di 
eventuali errori da correggere con tras-
parenza nei confronti del pubblico.

http://www.adsnotizie.it

Possiamo definire La Stampa un ‘quotidiano politico’.



Come stiamo a lingua

Su La Stampa

I vespisti coi loro crepiti 
sono nati senza levatrice

1 agosto 1953

1 agosto 1953 / 25 maggio 1955

Pestelli ha curato complessivamente cinque cronache che trattano problemi linguistici, in genere pubblicate 
alla terza pagina dedicata alla cultura nazionale e internazionale: Come stiamo a lingua (1953-1955); La lingua 
pura e impura (1956-1968); Difesa della lingua (1961-1968); Difesa della lingua italiana (1969-1973); Questioni 
di lingua (1973-1976).

Nel lead di questo primo articolo che apre la cronaca, l’autore offre un riassunto non solo degli argomenti, ma 
anche delle massime che lo guidano nel suo operato da cronista della lingua italiana. 

«Le regole non sono che licenze cristallizzate. Il poeta inventa, il grammatico annota»

In quasi due anni di vita della cronaca Pestelli pubblica con cadenza pressoché settimanale i suoi contributi, generalmente nella terza pagina del quo-
tidiano. Attraverso il suo contributo l’autore di Come stiamo a lingua intende evidenziare le licenze che chiunque intenda scrivere si può o si deve 
permettere per raggiungere un risultato perfetto.

COME STIAMO A LINGUA

La massima riassume il programma e l’ideologia di Pestelli. Si tratta di una dichiarazione programmatica sulle istanze normative (letteratura e gram-
matica), ma soprattutto sulle licenze da seguire per ottenere un risultato perfetto con la scrittura. 
L’articolo è una sorta di ‘manifesto’ che descrive l’approccio scelto da Pestelli per la consulenza linguistica: un’interiorizzazione del modello della lin-
gua basato sulla letteratura italiana classica, che considera le regole necessarie a uno scopo formativo, ma non ne rivendica un’applicazione rigida. 

Leo Pestelli svolse attività come giornalista nell’ambito della critica letteraria e cinematografica e come scrittore. Intraprese la carriera giornalistica, 
collaborando a importanti quotidiani, tra i quali Il Mondo; Stampa sera; La Stampa, di cui fu anche critico cinematografico e titolare di una rubrica 
di questioni linguistiche. Si occupò inoltre di narrativa e nelle sue pubblicazioni più recenti, per lo più dedicate a problemi di lingua e retorica, sono 
emerse in modo più evidente le sue vere qualità di scrittore: un gusto ironico di marca quasi crepuscolare e soprattutto una maliziosa proprietà di 
linguaggio.
Possiamo inserirlo nel gruppo di autori che si occupano di linguistica laica, lo dimostrano, oltre alle sue cronache, varie opere di carattere linguisti-
co-filologico a scopo meramente didattico-divulgativo che ebbero una discreta diffusione:
Parlare italiano, Feltrinelli, 1979 [I ed. 1957].
Trattatello di retorica. Contro l’anarchismo e la tecnocrazia trasportati nella lingua, Longanesi, 1985 [I ed. 1985].
Dizionario delle parole antiche, Longanesi, 1990 [I ed. 1961].

LEO PESTELLI



15 marzo 1945
Nasce a Catania il quotidiano

LA SICILIA

LA SICILIA OGGI
(Ultimi rilevamenti: maggio2019)

La Sicilia dimostrò sin dal suo esordio come l’informazione libera potesse fornire nuova linfa e nuove idee alla so-
cietà. La redazione trovò sede in un ex monastero in via Sant’Agata. Alfio Russo, inviato de La Stampa, in seguito 
avrebbe guidato il Corriere della Sera, dando al giornale un‘impronta che è rimasta viva fino ad oggi.

Il neo-direttore si propose di creare un giornale nuovissimo con coscienza e intelletto liberali, che fosse regionale

Tiratura media 
21.833

Direttore Antonello Piraneo

Diffusione totale 
(Italia+estero)

14.971

http://www.adsnotizie.it

ma aperto al mondo, siciliano ma non separatista e che facesse dell’attenzione alle notizie il proprio punto di forza.

Dal 15 marzo 2016 La Sicilia ha aperto il suo archivio, con oltre 700.000 pagine in formato digitale e più di 3,5 milioni di articoli.
Presente in edicola dal 15 marzo 1945, il quotidiano etneo ha seguito puntualmente le vicende dell’isola, monitorando sia la vita oscura e mal nota 
della provincia, sia gli avvenimenti eclatanti.

Mettere a disposizione dei lettori, almeno nella sua forma digitale, l’archivio storico di un giornale è come rendere accessibile a tutti un pozzo della 
memoria, dove vengono costruite le radici, di una comunità: senza memoria, un popolo non ha futuro, senza radici una società si condanna alla ste-
rilità e all‘invecchiamento. 

I primi giornalisti, rimasti per mezzo secolo, hanno for-
mato diverse generazioni di professionisti dell‘informa-
zione. Questa tradizione oggi più che mai è divenuta im-
portante garanzia di affidabilità.

- Pubblica volumi con testi che hanno fatto la storia del 
quotidiano e hanno inciso sulla vita del territorio;
- Promuove dibattiti, mostre, eventi sui temi più urgenti 
per la vita dell‘Isola e del Paese;
- Organizza corsi di alta formazione riservati in modo par-
ticolare al mondo giornalistico e ai docenti;
- Offre borse di studio per giovani meritevoli, sia nel cam-
po scolastico-universitario, sia in quello giornalistico.

Il primo criterio adottato è la credibilità del giornale 
e del giornalista che firma l’articolo. La credibilità si 
costruisce nel tempo, per un insieme di fatti che gene-
rano nel lettore una fiducia per la testata che dura da 
oltre 70 anni.

Con le sue inchieste, i suoi reportages e le sue cronache il 
quotidiano catanese è stato e continua ad essere, come ha 
ricordato il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
in un editoriale del 15 marzo 2015,
«una voce che guarda alle attese di forze vive della società, 
al lavoro per l‘innovazione e il progresso».



La nostra lingua

3 ottobre 1987

L’uso collettivo della lingua 
vale più della prescrizione 

grammaticale

Una lingua che nasce 
dalla società

Un particolare 
concetto di errore

Salvatore Claudio Sgroi pubblica il primo articolo sulla rubrica linguistica Bada come parli, poi divenuta a 
partire dal 2016 La nostra lingua. 

Sgroi porta avanti il concetto di ‘grammatica laica’, ovvero una grammatica che non vuole far rientrare ogni fe-
nomeno linguistico all’interno di regole astratte. Non si pone con un atteggiamento eccessivamente purista, ma 
partendo sempre dall’uso della lingua e dallo studio del lessico quale primario punto di contatto tra la lingua 
stessa e la realtà esterna. Non mancano del resto riflessioni su temi di morfologia, più ostici per il lettore comu-
ne, e considerazioni sul dialetto.

Per valutare se una forma sia corretta o meno non bisogna fare solo riferimento a priori a una norma, ma biso-
gna in primis considerare l’uso che i parlanti fanno di questa forma. Infatti per Sgroi esistono soltanto due tipi 
di errore: ciò che è incomprensibile, contraddittorio (errore comunicativo) e ciò che rientra nella sfera d’uso di 
parlanti poco acculturati fortemente caratterizzato diastraticamente (errore formale). 

COME STIAMO A LINGUA

La cronaca linguistica di Sgroi è pienamente calata nella realtà sociale italiana, infatti, l’idea di base del linguista 
è che l’ideologia linguistica si nutre ed è il riflesso anche delle dinamiche sociali e politiche, quindi ideologiche 
del Paese.

Salvatore Claudio Sgroi, ordinario di linguistica generale presso l’Università di Catania, si è occupato di linguistica storica, teorica, descrittiva, ma 
anche di storia della lingua, grammatica, sociolinguistica, linguistica educativa in prospettiva anti-puristica e laica. Fa parte della direzione del Bol-
lettino del Centro di studi filologici e linguistici siciliani, del comitato di redazione Le Forme e la Storia, e collabora a importanti riviste italiane e stra-
niere di linguistica. 

È autore di circa 500 saggi e di numerosi volumi, tra i più recenti:

SALVATORE CLAUDIO SGROI

Una singolare ideologia linguistica

Sull’argomento cfr. Rossi F., Le tentazioni centrifughe di Salvatore Claudio Sgroi: sulle cronache linguistiche del quotidiano La Sicilia, in Remysen W., 
Schwarze S. (a cura di), Idéologies sur la langue et médias écrits: le cas du français ed de l’italien / Ideologie linguistiche e media scritti: i casi francese e italia-
no, Berlino etc., Peter Lang, 2019, pp. 129-158.

Dove va il congiuntivo? Il congiuntivo da nove punti di vista, UTET, 2013	  
Il linguaggio di Papa Francesco. Analisi, creatività e norme grammaticali, 
Libreria Editrice Vaticana, 2016	

Maestri della linguistica otto-novecentesca, Edizioni dell’Orso, 2017
Saggi di grammatica ‘laica’, Edizioni dell’Orso, 2017
(As)saggi di grammatica ‘laica’, Edizioni dell’Orso, 2017



1891
Agostino Soldati fonda
 il Corriere del Ticino

IL CORRIERE DEL TICINO OGGI

La prima uscita, curata da due soli redattori nella sede di via Pretorio, data del 28 dicem-
bre di quell’anno. Sotto la direzione di Giovanni Anastasi, il giornale conosce una buo-
na crescita, tanto da vantare, nel 1895, abbonati in Italia, Francia, Inghilterra, Belgio, 
Austria e Stati Uniti. 

Inizialmente, sotto la direzione di Giovanni Anastasi (1892-1907), fu l‘organo dell’Unione democratica ticinese, il cosid-
detto ‘partito corrierista’; in seguito, con la direzione di Lindoro Regolatti (1908-12) e soprattutto di Vittore Frigerio (1912-
57), diventò di fatto un giornale indipendente.

Di orientamento politico vicino al liberalismo di destra, manifestò simpatie per l’Italia, che lo portarono negli anni 1920-
1940 su posizioni filofasciste, benché contrarie all‘irredentismo. Il giornale si è distinto per il notevole spazio dato alla 
cultura, con collaborazioni di scrittori ticinesi e italiani.

Tiratura media 
oltre 36.000 copie

Direttore Fabio Pontiggia

Lettori:129.000

Dal 2011 si affaccia sul web con la possibilità di iscri-
versi alla newsletter e di leggere il quotidiano online su 
differenti supporti multimediali. Propone news in tem-
po reale, cronaca e approfondimenti aggiornati costan-
temente

44 giornalisti si occupano della reda-
zione cartacea. Numerosi collaboratori 
esterni oltre ad una trentina di collabo-
ratori amministrativi.

Propone ogni giorno un’informazione di qualità su 
temi che spaziano dall’attualità ticinese e svizzera ai 
grandi temi internazionali con approfondimenti quo-
tidiani nel Primo piano e ampi servizi su sport, econo-
mia, cultura e spettacoli.

Il Corriere del Ticino si profila nel panorama 
ticinese come una testata d’informazione in-
dipendente.

http://www.adsnotizie.it



Plurilingua

1 marzo 1986
Viene pubblicato il primo numero della sezione Attualità Culturale nel Corriere del Ticino e accompagnato dalla 
pubblicazione del primo articolo della rubrica Plurilingua, scritto da Angelo Stella con il titolo Scivolando sulla 
RAI. La rubrica diventa uno spazio importante per la divulgazione del sapere linguistico e per la sensibilità re-
lativa alla situazione plurilinguistica della Svizzera. 

Plurilingua è un prodotto nato dalla collaborazione di diversi linguisti, dialettologi e filologi (Angelo Stella, Franco Lurà, Alessio Petralli, Roberto Gi-
acomelli, Fabio Foresti, Alberto A. Sobrero, Carla Marello, Michele A. Cortelazzo, Maurizio Dardano, Luca Serianni, Lorenzo Tomasin o Nunzio La 
Fauci). La rubrica viene pubblicata con cadenza settimanale per tutto l’anno, eccetto nei mesi estivi,  e la presenza di diversi autori offre al lettore un 
contatto con stili editoriali, tematiche d’interesse e atteggiamenti critici vari, ma che coesistono in una stessa fonte di informazione.

Dal manifesto d’intenti del Corriere del Ticino:
«[Plurilingua] non ha, ovviamente, intenti puristici o censori, ma si propone di registrare le evoluzioni e le acquisizioni di una lingua in movimento, 

collegandole anche a fatti di costume».
È chiaro che si tratta di un’eccezione alle più restrittive definizioni che includerebbero nel genere testuale delle cronache linguistiche soltanto articoli 
che hanno l’intenzione di fornire indicazioni di carattere normativo.

Plurilingua è un esempio italofono di rubrica di divulgazione del sapere linguistico in Svizzera, per questo risulta particolarmente inte-
ressante. Rappresenta uno specimen di cronaca linguistica a più autori con ragguardevole continuità temporale. È stata avviata una rac-

colta e una catalogazione degli articoli nel quadro dell’ambizioso progetto del database CROM.

Professore ordinario di Linguistica italiana nel Dipartimento di Studi linguistici e letterari, Direttore della ‘Scuola Galileiana di Studi Superiori’ 
dell’Università di Padova, Accademico corrispondente dell’Accademia della Crusca e Presidente dell’Associazione per la storia della lingua italiana 
(ASLI). I suoi ambiti di ricerca concernono l’italiano contemporaneo, le lingue speciali (italiano medio, scientifico, italiano giuridico e italiano bu-
rocratico, la ristandardizzazione dell’italiano, i processi di italianizzazione, la storia della lessicografia, la semplificazione del linguaggio amministra-
tivo e del linguaggio istituzionale. Ricordiamo infine la collaborazione con il Corriere del Ticino, Mattino di Padova e Piccolo. 

I più significativi degli oltre 200 contributi sono riuniti in tre raccolte:

Michele Cortelazzo

  cfr. Ghirardi E., Contributo all’allestimento della banca dati CROM: La cronaca linguistica “Plurilingua” nel Corriere del Ticino, Augsburg, 2018, p. 23 e ss. 

Lingue speciali. La dimensione verticale, Unipress, 1990.
Italiano d‘oggi, Esedra, 2000

I sentieri della lingua. Saggi sugli usi dell‘italiano tra passato e presente (a cura di) C. 
Di Benedetto, S. Ondelli, A. Pezzin, S. Tonellotto, V. Ujcich, M. Viale, Esedra, 2012.

1

1


